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LA SOLITUDINE DEL PRETE, VIRTÙ PER IL MONDO
Non ho niente contro la fine del celibato dei preti. E non ho voglia di ripetere

pedante che non è un dogma, che è un’articolazione della chiesa nel tempo e
nel mondo, la regola può cambiare. Le carezze di Lutero a sua moglie e ai suoi
figli non tolgono alcunché al suo genio religioso. Però bisogna riconoscere

che a mutare questa disciplina ecclesiastica qualcosa si perde. Si perde la solitudine
del prete, la semplice idea che il prete non ha sposa perché gli basta Cristo e
non ha figli perché ogni essere umano è suo figlio. Non mi pare poco.

LA MAPPA

LA MUTAZIONE
DELLA MENTE
Avrete probabilmente
sentito parlare di per-
sone che siedono in
uno stato di concen-
trazione, e che grazie
allo stato di trance han-
no delle visioni, delle
esperienze che non han-
no alcuna relazione non
solo con la propria vita
personale, ma con l’in-
tera comunità in cui

sono cresciute. Stra-
ne esperienze, strane

visioni. Tali esperienze
di trance, visioni e per-
cezioni di luce e di suoni sono general-
mente considerate come esperienze
spirituali. Si attribuisce loro un carattere
di spiritualità. Poiché non si tratta di
qualcosa che è familiare alla mente
conscia viene definito spirituale. 

«FAKE NEWS» E BIBBIA 
QUALE PAROLA 
È CREDIBILE?
Secondo papa Francesco, «l’efficacia
delle fake news è dovuta in primo
luogo alla loro natura mimetica, cioè
alla capacità di apparire plausibili. In se-
condo luogo, queste notizie, false
ma verosimili, sono capziose, nel
senso che sono abili a catturare l’at-
tenzione dei destinatari, facendo leva
su stereotipi e pregiudizi diffusi all’in-
terno di un tessuto sociale, sfruttando
emozioni facili e immediate da susci-
tare, quali l’ansia, il disprezzo, la rabbia

e la frustrazione». 

LA RICERCA 
DI DIO IN ETTY 
HILLESUM
Oggi, come avvenne in
altre epoche, si evidenzia
una forma di degrado
umano, politico, sociale
e psicologico, a cui non
vorremmo assistere.
Negli anni ‘40 toccò ad
Etty Hillesum subire
quella devastazione di
umanità. 
Scrive il presidente
della Fondazione a
lei dedicata, che la vita
di questa donna è una

testimonianza di cosa significhi con-
servarsi umani nelle circostanze più
estreme; una forma di resistenza di
fronte alla quale qualsiasi oppressore è
impotente.  Allora come adesso.
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MISTICA E/È FILOSOFIA
Platone è il cuore della filosofia. Non è
un filosofo che esponga una dottrina,
ma colui che trasmette la filosofia. In

questo senso è paradossale, ma as-
solutamente vera, l’affermazione di

Whitehead, per cui «The safest general
characterization of the European philo-
sophical tradition is that it consists of a
series of footnotes to Plato».
Altrettanto vera, in parallelo, quella di Si-
mone Weil: Platone è un mistico auten-
tico, anzi, il padre della
mistica occidentale. 
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Cari amici e compagni di viaggio,
con questo numero centocin-
quantanove siamo al secondo nu-
mero dell’anno e ci avviciniamo
al santo Natale, e sento la fatica
del vivere. La mia fatica nasce so-
prattutto dall’eccesso di rumori
e di voci in cui siamo immersi,
dalla mancanza di verità di cui si
fanno portatrici queste voci. E
poi, oggi, con i social, siamo im-
mersi in un vocio continuo. Tutti
esprimono pareri [non richiesti],
ci dicono la loro opinione su
qualsiasi cosa, anche senza che
abbiano un minimo di compe-
tenza sui vari argomenti di cui
parlano, e spesso lo fanno veico-
lando delle “non-verità”, delle
bugie, con la malcelata intenzione
di manipolare cuore mente e
sensi di chi si ferma ad ascoltarli.
Spesso scrivono con poca o nes-
suna padronanza della lingua ita-
liana, il che persuade del fatto che

molti [di quelli che scrivono] non
sono italiani, ma sono solo per-
sone pagate per distorcere e
confondere le idee della gente:
fino a impedirgli di comprendere
il vero senso delle cose, fino a
fargli confondere il vero con il
falso, il bene con il male. Per que-
sto motivo il primo articolo che
pubblichiamo su questo numero
è un articolo del p. Vincenzo An-
selmo sj, che ci parla appunto di
“verità” e di fake news, a partire
dalle prime fake news trasmesse
dal serpente ad Eva all’inizio della
storia umana.
Tutto questo vociare comunque,
anziché aiutarci, ci impedisce
una comunicazione profonda:
spesso ci impedisce perfino di
comunicare.
Cosa possiamo fare allora per
cercare di recuperare uno spa-
zio silenzioso, necessario per
poter pensare comunicare dia-
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logare, che è poi uno spazio di
libertà, perché se ci lasciamo
manipolare da gente che si serve
di notizie false per piegarci ai
loro scopi, evidentemente non
siamo esseri liberi?
Credo che se vogliamo restare
“liberi” sia diventato prioritario
crearsi un habitat interiore di
raccoglimento dove attingere
verità, e uno spazio silenzioso
nelle nostre case, comunità, luo-
ghi di lavoro e di preghiera. De-
vono diventare luoghi silenziosi,
dove le parole, vere ed essen-
ziali, possano nascere dal silen-
zio e dall’ascolto di Dio:
affiorino pure alla coscienza, nel
nostro cuore.
Potremmo quindi approfittare
del periodo di Avvento e del
Natale per esercitarci al silenzio.
Basterebbe parlare solo per ciò
che è necessario, evitando le
chiacchiere inutili, evitando so-
prattutto di dire bugie e di
ascoltarle, facendo un uso mo-
derato dei social e della televi-
sione, e del telefono, solo per
quanto necessario, e, soprat-
tutto, dedicando una maggiore
attenzione a Dio e alla pre-
ghiera. Questo potrebbe diven-
tare uno stile di vita, il nostro

abito mentale, l’inclinazione del
cuore e della nostra anima, ed
ecco, tutto verrebbe illuminato
da nuova luce, tutto acquiste-
rebbe una maggiore profondità.

E veniamo alla rivista

In questo numero natalizio ab-
biamo degli articoli bellissimi,
degni di Gesù che viene. Oltre
all’articolo «Fake news» e Bibbia.
Quale parola è credibile?, del p.
Vincenzo Anselmo sj citato, vi
proponiamo un articolo del
prof. Marco Vannini, Mistica e/è fi-
losofia, che compendia la confe-
renza che lui ha tenuto alla
recente festa di Appunti di Viaggio,
dal 31 maggio al 2 giugno, che si
è svolta nel Monastero Camal-
dolese di Montegiove. C’è poi
un articolo che riporta una con-
ferenza di Vimala Thakar dal ti-
tolo La mutazione della mente, e
poi ci sono molti altri testi, tutti
molto belli.
E poi, sempre su questo numero,
vi presentiamo la splendida no-
vità delle Edizioni Appunti di Viag-
gio: Triduo pasquale [Meditazioni],
di don Carlo Molari, una raccolta
delle meditazioni proposte dal-
l’Autore, in occasione della Pa-
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squa, negli incontri organizzati
dall’Associazione Ore Undici.
Insomma, in queste feste natali-
zie, avete molto da leggere, e
tutti testi di grande qualità.

Il Natale che viene

E dunque per Natale vi chiedo
di praticare il raccoglimento e
il silenzio, la meditazione e la
preghiera, per accogliere de-
gnamente Gesù che, con infi-
nito amore, viene a salvarci,
viene a riscattarci dal male e
dal peccato.

Chiedo, naturalmente a chi non
lo avesse ancora fatto, di rinno-

vare l’abbonamento alla nostra
rivista. Se potete, fatelo con la
quota amici o sostenitori: ab-
biamo bisogno di sostegno.
Ricordo le quote: 45 euro ordi-
nario, 60 amici, 100 sostenitori.

E poi, a chi portate nel cuore,
regalate Appunti di Viaggio, l’abbo-
namento alla nostra/vostra rivi-
sta, i nostri bellissimi libri:
condividiamo il nostro tesoro.

Un abbraccio a tutti, e buon Na-
tale.

Roma, 27 novembre 2019

Pasquale Chiaro
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Una parola sull’equanimità e sulla santa indifferenza

Un fratello si recò da abba Macario l’Egiziano e gli disse: “Abba, dimmi una
parola: come posso essere salvato?”. L’anziano gli disse: “Va’ al cimitero e in-
sulta i morti”. Il fratello andò, li insultò e lanciò sassi contro di loro. Poi tornò
a dirlo all’anziano, e questi gli disse: “Non ti hanno detto nulla?”. Rispose:

“No”. Gli disse l’anziano: “Va’ di nuovo domani e lodali”. Il fratello andò e li
lodò; li chiamava “apostoli”, “santi”, “giusti”. Fece ritorno dall’anziano e gli

disse: “Li ho lodati”. Ed egli chiese: “Non ti hanno risposto nulla?”. “No”, disse
il fratello. Gli disse l’anziano: “Tu sai quanto li hai insultati e non ti hanno ri-
sposto nulla, e quanto li hai lodati e non ti hanno detto nulla; così anche tu,
se vuoi essere salvato, diventa un morto. Non tener conto né dell’ingiustizia

degli uomini, né della loro lode, come i morti, e potrai essere salvato”.

Alf, Macario l’Egiziano 23


